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La maggioranza e già divisa 
bra chiaro — il ritorno, dopo 
diversi anni, di Kmilio Co
lombo al Tesoro. Il mancato 
ingresso di Andreotti, invece, 
In conferma di Colombo agli 
Esteri e la nomina di Pandol-
fi al Tesoro. L'altro impor
tante ministero finanziario, 
quello delle Finanze, reste
rebbe ai socialisti, con Fran
cesco Forte al posto di Rino 
Formica. 

Nella danza dei nomi, il 
senso di impantanamento e 
di difficoltà si sta accrescen
do. E si fa più forte il rischio 
del governetto privo di respi
ro, messo insieme con le rego
le della spartizione che si ri
chiamano al «manuale Cen-
celli». Dunque: clima pesan
te, scetticismo, sensazione n-
cuta di precarietà. Il nervosi
smo col quale il gruppo diri
gente democristiano sta rea
gendo in queste ore alle diffi
coltà, ne da una ulteriorecon-
ferma. È sceso in campo per

sonalmente De Mita, con un* 
intervista alla Stampa di to
no fortemente polemico. -IM 
nostra impostazione è stata 
accettata — egli dice —. Non 
c'è stata nessuna ritirata da 

f mrtc nostra*. E per tacitare 
'attacco che viene da destra, 

da parte di chi accusa Fonfo-
ni di avere snaturato il pro
prio programma cedendo alle 
pressioni socialiste, il segre
tario democristiano afferma 
che non è vero che il governo 
non interverrà con una pro
pria iniziativa sul costo del 
lavoro: se sindacati e Confin-
diifitria — dice — non trove
ranno un accordo, si dovrà 
intervenire. Come? 'Sospen
dendo il rimborso del dre
naggio fiscale ai lavoratori, 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, la sterilizzazione de
fili aumenti tariffari sui mec
canismi della scala mobile. 
C'ù qualcuno, e non sono io 
— sostiene De Mita —, che al 

vertice ha proposto tra le mi
sure possibili il blocco dei 
prezzi e dei salari». Le di
chiarazioni del segretario del
la DC sono sintomatiche sot
to diversi aspetti. Anzitutto, 
perché confermano che i diri
genti democristiani sono de
cisi ad insistere nella loro li
nea. In secondo luogo, perché 
mettono in evidenza in quale 
modo sia avvenuto, nel verti
ce di sabato scorso, l'accordo 
tra i quattro partiti che do
vranno comporre il governo: 
in mezzo, cioè, agli equivoci e 
agli stiracchiamenti verbali. 
Infine, perché rivela che la 
polemica tra i Icaders gover
nativi è arrivata fino al punto 
delle accuse reciproche e dei 
colpi bassi (chi è quell'ignoto 

Rereonaggio che a Palazzo 
ladama aveva proposto il 

blocco dei salari?). 
Mentre De Mita scaglia le 

sue bordate polemiche in una 
direzione, Craxi è costretto a 

farlo nella direzione opposta. 
In fatto di rigore, fa scrivere 
dsAVAoanti!, il testo definiti
vo del programma -non co
stituisce un annacquamento 
rispetto alla precedente ste
sura» (e fa ricordare, intanto, 
che la condotta di Spadolini, 
alla testa dei due precedenti 
governi, non era così irigoro-
Ka» come farebbero supporre 
le attuali polemiche del 
PUD. Sfida infine i repubbli
cani a mostrare la loro severi
tà quando si dovranno pren
dere misure contro gli evasori 
fiscali. 

1 liberali confermano dal 
canto loro il «sì» a Fanfani, 
ma hanno cura di circondarlo 
di riserve e di cautele, soprat
tutto sui tagli alla spesa sani
taria, sul fisco, sul carattere 
degli investimenti. E un ex 
ministro, Siro Lombardini, 
spara a zero contro il vecchio 
programma di Fanfani come 
contro il nuovo. Non è la ca

duta dei consumi — afferma 
— che dobbiamo auspicare, 
ma la fine di un assistenziali
smo assurdo (•Ridurre i con
sumi, magari attraverso una 
riduzione dei salari reali, 
non significa in realtà ren
dere automaticamente pos
sibile un aumento degli inve
stimenti-). 

Nella serata di ieri Fanfani 
ha parlato nuovamente con i 
segretari dei quattro partiti 
governativi, per cercare di 
definire la lista. La spartizio
ne dei posti dovrebbe essere 
questa: 13 o 14 ministri alla 
DC, 12 agli altri partiti (e, tra 
questi, solo i liberali dovreb
bero vedere aumentate le 
poltrone a loro disposizione: 
due invece di una, probabil
mente per Altissimo e per 
Biondi). 

I nodi principali sono pre
sto riassunti. Il primo, è quel
lo dei tre ministeri economi

ci: il Tesoro per Pendoli! o 
Colombo, le Finanze al socia
lista Forte, il Bilancio a un 
•tecnico* (se si riuscirà a tro
varlo). Il secondo, è quello 
dell'ingresso o meno di An
dreotti, il quale — è ovvio — 
mira agli Esteri. A questi se 
ne è aggiunto uno nuovo col 
rifiuto di Marcora: egli po
trebbe essere sostituito (ma
gari con incarico diverso) da 
altri uomini della sinistra de, 
come Martinazzoli o Granel
li. Bisaglia dovrebbe avere 1' 
Agricoltura. 

I socialdemocratici non do
vrebbero cambiare: Nicolaz-
zi, Di Giesi e Schietroma. I 
socialisti si limiteranno alla 
sostituzione di Formica con 
Forte? Nelle ultime ore sem
brava di sì, poiché Martelli 
rifiuta di diventare ministro, 
preferendo il posto più certo 
di vicesegretario del PSI. 

Candìano Falaschi 

la formazione del governo e 
la sua presentazione al so
vrano, e che si concluderà 
sabato con la prima riunio
ne alla Moncloa del Consi
glio dei ministri. A partire 
da quel momento Felipe 
Gonzalez, socialista, 40 an
ni, avvocato di formazione 
e senza alcun precedente 
gestionarlo, avrà nelle ma
ni le sorti di un paese di 38 
milioni di abitanti, percor
so da una gravissima crisi 
economica e politica, che 
teme in pari misura il «gol-
pismo» e la «rivoluzione», e 
che proprio per questo ha 
votato lo scorso 28 ottobre 
in favore di un partito so
cialista che gli garantiva la 
democrazia nell'ordine e il 
cambiamento nella mode
razione. 

Moderato, còme diceva
mo, è stato infatti il discor
so di investitura, a immagi
ne di una campagna eletto
rale che aveva procurato al 
PSOE 10 milioni di voti e la 
maggioranza assoluta dei 
seggi parlamentari. Poteva 

Il governo 
Gonzalez 
essere altrimenti? Un anno 
fa, quando già si parlava di 
una inevitabile vittoria so
cialista come conseguenza 
dello spappolamento del 
centrismo, uno dei più alti 
funzionari del mondo ban
cario, Miguel Boyer, che ve
nerdì diventerà ministro 
dell'Economia e del Tesoro, 
affermava che i socialisti al 
potere «non avrebbero po
tuto far altro che ricalcare 
la politica economica cen
trista». 

In effetti, con una disoc
cupazione del 16 per cento 
della popolazione attiva 
(quasi il doppio della media 
europea), un tasso identico 
di inflazione, la peseta sulla 
china della svalutazione e 
un debito pubblico di 10 mi
la miliardi di lire, Gonzalez 

ha un margine strettissimo 
di manovra tra le rivendi
cazioni della sua base ope
raia tradizionale e le pres
sioni moderatrici del suo 
nuovo elettorato centrista, 
tra 1 ricatti dei militari e 
quelli non meno preoccu
panti della oligarchia fi
nanziaria. 
- Proprio qui, forse, sta la 
ragione della crepa apertasi 
nei giorni scorsi tra Gonza
lez e la sua «eminenza gri
gia» Alfonso Guerra, consi
derato l'artefice al 90 per 
cento della rinascita e della 
vittoria del PSOE, una cre
pa che ha fatto pensare all' 
antica piaga del Partito so
cialista spagnolo sempre 
diviso tra riformismo e ra
dicalismo. Guerra avrebbe 
preferito restare alla dire

zione del Partito e del grup
po parlamentare per stimo
lare dal di fuori il governo 
(di cui del resto non appro
vava la composizione) e 
magari per proporsi come 
carta di ricambio in caso di 
fiasco del primo esperimen
to. Ma Felipe non ha visto 
di buon occhio quest'ombra 
concorrenziale alle sue 
spalle ed ha imposto a 
Guerra di assumere la cari
ca di vice presidente del go- . -
verno, e dunque la metà 
delle responsabilità di ge
ttone del Paese: la metà, 
dicevamo, se non addirittu
ra tutte, tenendo conto del 
•presidenzialismo felipistà» 
e he consiste nello scaricare _' 
aiil vice presidente la dire-

: zione effettiva degli affari 
correnti e di riservare per sé 
il ruolo di ispiratore di una 
politica e di grande media
tore fra le forze che decido
no, monarchia, esercito, 
padronato, finanza, chiesa 
e governo. 

Augusto Pancaldi MADRID — Felipe Gonzalei 

Walesa parla 
delle «grandi 

speranze» 
dell'agosto '80 

CZESTOCHOWA — Nel corso 
di una messa celebrata ieri a 
Czestochowa dal parroco di 
Santa Brigida (la chiesa di 
Danzica vicina ai cantieri «Le
nin») ha preso la parola anche 
Walesa. Di fronte all'immagine 
della Madonna Nera, Walesa 
ha posto un «ex-voto»: «Ti affi
do questa medaglia — egli ha 
detto fra l'altro — con il cuore 
infranto, affinché tu lo prenda 
e guarisca. Ti affido i miei fra
telli imprigionati ed intemati e 
ti chiedo di guidarmi nella dife
sa della libertà e dei nostri di
ritti. Preghiamo affinché trion
fino l'amore, la giustizia, la pa
ce e la solidarietà e si possano 
realizzare le grandi speranze 
suscitate dall'agosto 1980. Pre
ghiamo affinchè si realizzino gli 
sforzi pacifici tesi all'afferma
zione dei nostri diritti». 

re le proposte del governo: 
sulla base, appunto, di una 
piattaforma varata da una 
vasta consultazione di massa. 

Non solo: in quel progetto 
sindacale vi è anche -la base 
per rispondere efficacemen
te al tentativo della Confin
dustria di bloccare la con
trattazione, tagliando la sca
la mobile- e vi la base per sol
lecitare il governo «a consen
tire una conclusione solleci
ta dei rinnovi contrattuali 
nei settori pubblici-. 

Ma quale è il giudizio del 
sindacato su quello che fino
ra si sa delle intese del «qua
dripartito»? -Io credo — ri
sponde ancora Garavini — 

limolo 
del sindacato 
sia giusto un giudizio netta
mente critico sul programma 
di Fanfani, anche dopo le 
correzioni parziali che sono 
state approvate, particolar
mente in seguito alla denun
cia e alla protesta della se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UH sulle an
ticipazioni fornite dalla 
stampa'. -Mi pare però 
comprensibile — prosegue 
Garavini — che la segreteria 

della Federazione, esprì- • 
mendo una prima sommaria 
valutazione critica, non ab
bia inteso portare al proprio 
interno il dibattito per espri
mere immediatamente sul 
programma di governo una 
valutazione globale, rinviata 
ad una analisi più meditata 
da presentare nella riunione 
di martedì del Comitato Di
rettivo». 

La discussione nel sindaca

to è dunque ancora aperta. 
'Intanto però — conclude 
Garavini — la segreteria u-
nitaria ha ribadito la validi
tà piena della piattaforma e 
ha riproposto così le rivendi
cazioni e le proposte che bi
sogna far valere verso il go
verno e nei confronti delle 
controparti imprenditoriali. 
Non vi sono dunque vuoti di 
programmi e vi può ben esse-' 
re continuità di azione da 
parte del movimento sinda
cale e questo ha ovviamente 
grande valore». È quello che 
stanno dimostrando le inizia
tive di cui abbiamo parlato 
prima; è quello che testimo-
nieranno oggi i lavoratori del-

l'Italtel in sciopero a Milano 
per un'ora, proprio come ri-. 
sposta all'attacco padronale 
e governativo, o gli zuccherie
ri che attuano oggi una gior
nata di lotta contro il piano 
di smobilitazione di ben.6 
fabbriche. 

Certo, il sindacato dovrà 
fare un'analisi attenta del de
finitivo programma fanfania-
no. È stata sventata — assi
cura Agostino Marianetti — 
»una manovra di restaura
zione a danno dei lavorato
ri». 'Per noi diventa decisiva 
— aggiunge Giorgio Benve
nuto — una iniziativa del 
governo prima di Natale per 

rimettere assieme le parti 
sociali». Ma, davvero, non è 
tempo di attese. Sara anche 
importante — come ha sotto
lineato ancora Trentin —' 
'impedire che si formi un 
fronte compatto della con
servazione, aprendo spazi a 
quanti nel mondo imprendi
toriale — e quindi a Confapi, 
Confcommercio, artigianato 
— non condividono certe tesi 
oltranziste». 

Una cosa è chiara: con il 
governo Fanfani per il sinda
cato, per i lavoratori, lo scon
tro sociale non è diventato 
più facile. 

Bruno Ugolini 

e telefilm, dirette di grandi 
avvenimenti sportivi), la 
sua mossa un risultato lo 
ha ottenuto: far lievitare i 
prezzi e far scucire alla RAI 
molti miliardi più del previ-
sto. 

Alla fine, infatti, l'Euro
visione si è accordata con 
gli organizzatori americani 

Ber 20 milioni di dollari. 
la, quando si è trattato di 

ripartire le quote, alla RAI 
è stato fatto un discorso 

La TV pagherà 
le Olimpiadi 
molto brutale: se l'accordo 
ci è costato tra i 6 e gli 8 
milioni di dollari in più, la 
colpa è unicamente vostra, 
di come è organizzato il vo
stro sistema televisivo; non 

vi sognate neppure che 
questo pesante sovrapprez
zo possa essere scaricato su 
altri paesi. 

Il risultato è stato inevi
tabile: per la RAI e per il 

nostro paese non ci sono 
soltanto i milioni di dollari 
in più da scucire ma anche 
l'ulteriore discredito sul 
piano intemazionale. I dati 
definitivi e ufficiali dicono 
che RFT, • Inghilterra, 
Francia e Spagna messe as
sieme pagheranno per le 
trasmissioni delle Olimpia
di 8 milioni scarsi di dollari; 
la RAI da sola ne pagherà 9 
(•e meno male — dice qual

che dirigente di viale Maz
zini — che non si è stati lì a 
tergiversare troppo, il con
to poteva diventare anche 
più salato»). È la stessa ci
fra che complessivamente 
— per gli stessi diritti — pa
gheranno Olanda, Jugosla
via, Turchia, Svezia, Belgio, 
Svizzera, Austria, Dani
marca, Finlandia, Grecia, 
Portogallo, Norvegia, Alge
ria, Marocco, Irlanda, Tu

nisia, Israele, Giordania, 
Libia e Lussemburgo. Ulti
ma annotazione: sono pas
sati sette anni da quando la 
Corte Costituzionale ha sol
lecitato la legge per le TV 
private. Adesso non sappia
mo se Gaspari resterà o no 
alle Poste: di certo c'è che è 
il quinto o sesto ministro 
che ha promesso la legge 
senza neanche presentarla. 

Antonio Zollo 

precedenti, né a quelle che 
ogni generazione vuol farsi 
con le sue mani. 

Che cos'è questa marcia 
della pace, che sta solcando 
— da Milano a Cómiso — 
l'Italia, se non il concreto 
desiderio di lottare perii fu
turo dell'umanità? 

E le giovanissime di Ca
stellammare, appena, saba
to in piazza a migliaia con
tro la camorra? E1 giovani 
di Ottaviano e di Polistena? 
Forse non in tutta Italia si 
capisce bene che vuol dire 
•contro la mafia», •contro la 
camorra». Forse una sem-

Giovani, 
camorra 
plificazione non è neppure 
possibile. Sarebbe necessa
rio scavare di più. Ma sicu
ramente vuol dire essere u-
n'avanguardia nella pro
pria città, dove c'è chi piega 
la testa, chi è minacciato, 
chi paga la tangente solo 
per poter tenere aperto un 
negozio di barbiere. 

E dove non si può più — 

pace, 
scuola 

magari — uscire la sera per 
11 Corso perché c'è un clima 
da coprifuoco. 

Ma non ci sono solo le 
manifestazioni: l cronisti di 
Napoli raccontano di aver 
partecipato - — nel mesi 
scorsi — Invitati dagli stu
denti di molte scuole, a vere 
e proprie 'lezioni di camor
ra»: che cos'è, come si com-

«Madonna» del Giambelliiio 
restaurata ed esposta a Venezia 

VENEZIA — È stato esposto dopo il restauro, 
nella terza sala delle gallerie dell'Accademia — 
e lo rimarra sino a tutto dicembre — il grande 
dipinto di Giovanni Bellini, detto il -Giambelli-
no. (datato 1488) della chiesa di San Pietro 
Martire di Murano raffigurante «La Madonna 
in Trono col Bambino, Sant'Agostino e il doge 
Agostino Barbarigo presentato da San Marco». 
Il dipinto è stato esposto nel massimo istituto 
museale della citta per evidenziare i risultati 
del restauro, documentati da una qualificante 
indagine fotografica e a raggi speciali e dalle 
notizie salienti sulle vicende dell'opera. 

Con questo intervento, finanziato dalla fon
dazione Ercole Varzi di Milano, la Soprinten
denza ai beni artistici e storici di Venezia conti
nua la sua politica di restauro tendente alla 
conservazione dei materiali costituenti i beni 
culturali ed al loro inserimento in nuove lettu
re filotog ko-criUcht. 

Allineato a questa tendenza è anche il re
stauro della -Madonna col Bambino, i SS. Fran
cesco, Giovanni Battista, Girolamo e Sebastia
no e un donatore» della chiesa di San Francesco 
della Vigna, opera attribuita dalla critica a Gio
vanni Bellini. La delicata operazione conserva
tiva, finanziata dall'Associazione -Omaggio a 
Venezia», ha potuto raggiungere l'obiettivo di 
salvare la pellicola pittorica seriamente com
promessa sin dal 1919 — anno della mostra di 
Giovanni Bellini — per la destabilizzazione del 
supporto ligneo. «Anche in questo caso la nuo
va lettura dell'opera, firmata e datata 1507, por
terà certamente un contributo alla sua più esat
ta collocazione nell'ambito dell'arte di Giovan
ni Bellini, se non piuttosto della sua cerchia: 
infatti l'opera difficilmente può essere avvici
nata ad opere certe di Giovanni Bellini databili 
alla seconda meta'de! primo decennio del Cln» 
quecenU». • . 

batte, quali sono i legami 
politici. 

Concretezza e lotta Ideale 
e politica. Partecipare, ma 
con una capacità di discer
nimento forte, come a Pa
lermo per il recente viaggio 
del Papa: fischi al de com
promessi, applausi a Wojty
la nel passi del discorso in 
cui più forte suonava la 
condanna per la mafia. 

E questa è un'altra delle 
novità che si scorgono: non 
c'è solo — mi pare — una 
nuova capacità di schierar
si a sinistra (è non è poco), 
ma anche una voglia rinno
vata di •costruire la sini
stra», arricchendo i temi, 
moltiplicando l'impegno 
quotidiano e concreto In un 
rapporto — in questo mo
mento originalissimo — 
che tiene conto, insieme, 
della politica dei comunisti 
e delle esperienze di un 
mondo cattolico che, dopo 
le brucianti chiusure dell'a
borto e del divorzio, rico
mincia finalmente a parla
re un linguaggio meno in
tegralista, a cercare una 
•riconciliazione» con la par
te più avanzata della socie
tà italiana. 

È una concretezza questa 
— bisogna saperlo — che 
non risparmlerà nessuno, 
anche se chiede'il contribu
to alle forze più coerenti e 
più pulite. La democrazia i-
taliana ha una nuora occa
sione. Ma niente è scontato. 

Misurarsi con questi giova
ni è interesse di tutti: si oc
cupano, infatti, della loro 
scuola, della qualità della 
vita nelle loro città, della 

E*tcotnpana 

LINDA NEPOT1 
profondamente umana nella sua vita 
laboriosa. Addolorati Io annunciano i 
fratelli Clara. Mino con la moglie 
Wunna. gli adorati nipoti Roberto 
con la famiglia. Maria Lia e i parenti 
Ditti. Domani, giovedì, alle ore 9.15 
avrà luogo un servizio funebre nella 
Chiesa di & Spinto in Ferrara. La tu
mulazione avverrà alle ore 11 presso 
la Certosa di Bologna. 
Ferrara, 1 dicembre 1982 

Tutti i compagni dell'Amministrazio
ne e della Redazione de 1 Uniti parte
cipano al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

ORLANDO GABBANELLI 
dirigente sindacale e Segretario per 
lunghi anni del Sindacato Edicolanti 

Nel decimo annivesano della scom
parsa di 

SAVERIO SILVI 
il figlio Domenico lo ricorda con im
mutato rimpianto e sottoscrive 30.000 
lire per l'Unita. 
1 dicembre 1982 

lotta all'eroina, della pace 
nel mondo. 

Basterà, per tutto questo, 
un Fanfani? 

Rocco Di Blasì 
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